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Legg e  regio n a l e  09  marzo  200 6 ,  n.  8

Norm e  in  mater ia  di  requi s i t i  igien ic o - sani tari  delle  pisc in e  ad  uso  natat or io .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  15.03.2006)

Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

Art.  1  
 Definizione

1.  Si  definisce  piscina  un  complesso  attrezza to  per  la  balneazione  che  compor ti  la  presenza  di  uno  o  più
bacini  artificiali  utilizzati  per  attività  ricrea t ive,  formative  e  sportive.

2.  La  presen te  legge  non  si  applica  alle  piscine  destina t e  ad  usi  speciali  collocate  all'inte rno  di  una
stru t tu r a  di  cura,  di  riabilitazione,  di  este tica ,  termale,  la  cui  disciplina  è  definita  da  una  normativa
specifica.

Art.  2  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana  intende  contribuir e  alla  tutela  della  salute  ed  alla  sicurezza  dei  bagnan t i  e  del
personale  addet to  alla  gestione  delle  piscine  ad  uso  nata to r io,  mediante  la  definizione  dei  requisi ti  per
la  costruzione  delle  stesse,  le  indicazioni  per  la  loro  manute nzione  e  per  le  specifiche  attività  di
vigilanza.

Art.  3  
 Classificazione  delle  piscine

1.  Le  piscine,  in  base  alla  loro  destinazione,  si  distinguono  nelle  seguen t i  catego rie:
a)  piscine,  di  proprie tà  pubblica  o privata ,  destina t e  ad  un'utenza  pubblica,  a  loro  volta  si  distinguono

in:  

1)  piscine  pubbliche,  private  apert e  al  pubblico;  

2)  piscine  private  ad  uso  collet tivo:  sono  quelle  inseri te  in  stru t tu r e  adibite,  in  via  principale,  ad  
altre  attività  ricet tive  come  alberghi ,  campeggi,  strut tu r e  agrituri s tiche  e  simili,  nonché  quelle  
al  servizio  di  collett ività,  palest r e  o  simili,  accessibili  ai  soli  ospiti,  clienti ,  soci  della  strut tu ra  
stessa;  

3)  impianti  finalizzati  al  gioco  acqua tico.  
b)  piscine  facenti  par te  di  condomini  e  destina t e  esclusivamen t e  all'uso  privato  degli  aventi  titolo  e

dei  loro  ospiti  ai  sensi  degli  articoli  1117  e  seguen t i  del  codice  civile.  

2.  Ai fini  igienico- sanita ri ,  le  piscine,  oltre  che  in  base  al  crite rio  della  destinazione  di  cui  al  comma  1,  si
distinguono  in  base  alle  carat t e r i s t iche  stru t tu r a li ,  ambientali  ed  in  base  alla  loro  utilizzazione  come
previs to  nel  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  5.  

Art.  4  
 Definizione  degli  elemen t i  funzionali  del  complesso  piscina

1.  Nel  complesso  piscina  possono  individuar si  i  seguen t i  elemen ti  funzionali,  la  cui  presenza  e  le  cui
cara t t e r i s tiche  sono  definite  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  ,  in  relazione  alle  diverse
categorie  e  tipologie  di  piscine  e  tipi  di  vasca:
a)  sezione  pubblico;  
b)  sezione  vasche,  nata to r ie  e  di  balneazione;  
c)  sezione  servizi;  
d)  sezione  impianti  tecnici;  
e)  sezione  attività  ausiliarie .  

2.  Le  sezioni  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a),  b),  c),  e),  devono  essere  rese  accessibili  ai  sensi  delle  vigenti
norme  sull 'abba t t ime n to  delle  bar rie r e  archi te t toniche .

Art.  5  
 Regolam en to  regionale  (5)

1.  Al fine  di  assicura r e  le  esigenze  unita rie ,  la  Regione  emana,  nel  rispe t to  delle  norme  tecniche  previs te
dalla  legislazione  comunita r ia  e  sta tale,  entro  centot ta n t a  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  un  regolamen to  che  definisce:
a)  i requisi ti  stru t tu r a li ,  gestionali,  tecnici,  igienico- ambientali  dell'impian to  di  piscine,  ivi  compresa  
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la  specificazione  del  limite  massimo  degli  utenti  ammissibili;  
b)  i requisi ti  fisici,  chimico- fisici,  chimici  e  microbiologici  delle  acque  di  vasca;  
c)  le  modalità  di  esercizio  dell'at t ività  di  vigilanza  ed  i cont rolli;  
d)  la  docume n t azione  necessa r i a  ai  fini  dei  controlli  interni  di  cui  all'  articolo  16  ;
e)  le  deroghe  ai  sensi  dell'  articolo  9  , comma  5;
f)  le  deroghe  ai  sensi  dell'  articolo  19  , comma  3.

1  bis.  Il  regolame n to  individua,  altresì,  i  casi  in  cui  l'adempi m e n to  delle  prescrizioni  imparti te  dalle
aziende  unità  sanitarie  locali  in  merito  al  rispet to  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  esclude
l'applicazione  della  sanzione  pecuniaria  prevista  dall’articolo  18,  com ma  3.  (8)

Art.  6  
 Regolam en to  comunale

1.  I  comuni  provvedono,  entro  centot t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui
all'  articolo  5  , ad  adegua r e  i propri  regolamen ti  alla  presen t e  legge  ed  al  regolame n to  regionale .

Capo  II  
 Pisc in e  pub b l i c h e ,  priva t e  aper t e  al  pub b l i c o  o  priva t e  ad  uso  coll e t t i v o

Art.  7  
 Campo  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  contenu te  nel  presen t e  capo  si  applicano  esclusivamen t e  alle  piscine  di  cui  all'  articolo
3  ,  comma  1,  lette r a  a),  e  contengono  i  crite ri  per  la  gestione  ed  il  cont rollo  ai  fini  della  tutela
igienico- sanita r ia  e  della  sicurezza.

Art.  8  
 Caratteris t iche  generali  delle  piscine

1.  I  requisi ti  igienico- ambientali  si  riferiscono  alle  carat t e r i s t iche  delle  acque  utilizzate  nell'impian to  di
piscina,  alle  condizioni  termo- igrome t r iche  e  di  ventilazione,  illuminotecniche  ed  acustiche,  secondo
quanto  dispos to  nel  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  e,  limitatam e n t e  alle  piscine  di  cui
all'articolo  3,  com ma  1,  lettera  a),  numero  2),  dai  successivi  articoli.  (9)

2.  L'approvvigiona m e n to  idrico  per  l'alimentazione  delle  vasche  è  assicura to  att rave r so  un  acquedo t to
pubblico  o  att rave r so  altre  fonti  qualita tivame n t e  risponden t i  ai  requisiti  di  cui  all'  articolo  9 .  Per  le
piscine  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  a),  numero  2),  la  potabilizzazione  delle  acque  non
provenien t i  da  pubblico  acquedo t to  deve  avvenire  nei  trenta  giorni  antecede n t i  l’apertura  stagionale.
(9)

3.  Il  fabbisogno  idrico  è  quant ifica to  in  rappor to  alla  densi tà  dei  bagnan t i  e  definito  dal  regolame n to
regionale  di  cui  all'  articolo  5.  

4.  L'ampiezza  dell'area  totale  di  insediam e n to  delle  piscine  deve  risulta r e  proporziona t a  alla  superficie
complessiva  delle  vasche,  secondo  quanto  stabilito  nel  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  5.  

4  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  a),  numero  2),  l’area  totale  di  insediam e n to
può  compren d ere  anche  banchine  perime trali  alla  vasca  di  balneazione  realizzate  in  manto  erboso,
fermo  restando  l’obbligo  della  realizzazione  di  percorsi  per  i  bagnanti  garanten t i  la  sicurez za  e  la
presenza  di  docce  e  lavapiedi  o  di  sistemi  alternativi  comunqu e  idonei  a  garantire  la  pulizia  prima
dell’ingresso  in  acqua.  (10)

5.  L'area  di  insediam e n to  dell'impianto  piscina  deve  consent i re  l'accessibilità  ai  mezzi  di  servizio  e  di
soccorso  ed  ai  disabili  di  cui  alla  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge- quadro  per  l'assis tenza,
l'integr azione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicappa t e) .

Art.  9  
 Requisi ti  igienicosani tari  dell'acqua

1.  Gli  impianti  di  cui  alla  presen te  legge  sono  quelli  alimenta t i  con  acqua  dolce,  superficiale  o
sotte r r a n e a .

2.  Sono  ricompre si  tra  gli  impianti  di  cui  alla  presen te  legge  quelli  alimenta t i  con  acqua  marina.

3.  Le  acque  utilizzate  nell'impianto  di  piscina  sono  classificate  nel  modo  seguen te :
a)  acqua  di  approvvigionam e n t o ,  utilizzata  per  l'alimentazione  delle  vasche,  riempime n to  e  reinteg ro,

e  destina t a  agli  usi  igienico- sanita ri;
b)  acqua  di  immissione  in  vasca,  costitui ta  sia  dall'acqu a  di  ricircolo  che  da  quella  di  reinteg ro  

opportun a m e n t e  tra t ta t e  per  assicura r e  i neces sa r i  requisi ti;  
c)  acqua  contenu ta  in  vasca  presen te  nel  bacino  nata tor io  e  a  diret to  conta t to  con  i bagnan t i .  

4.  L'acqua  di  approvvigiona m e n to  ha  carat t e r i s t iche  conformi  alla  legislazione  vigente  concern e n t e  la

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  30/1 2 / 2 0 1 4



Tutela  della  salute  l.r.  8/2006 3

qualità  delle  acque  destina t e  al  consumo  umano,  relativame n t e  ai  valori  per  i  parame t r i  chimici  e
microbiologici  di  cui  al  decre to  legislativo  2  febbraio  2001,  n.  31  (Attuazione  della  diret t iva  98/83/CE
relativa  alla  qualità  delle  acque  destina t e  al  consumo  umano),  e  precisa t i  nel  regolame n to  regionale  di
cui  all'  articolo  5.  

5.  L'Azienda  unità  sanita ria  locale  può  consen ti r e  per  l'acqua  di  approvvigiona m e n to  una  deroga  ai
param e t r i  chimici  di  cui  al  comma  4,  nei  casi,  per  il  tempo  e  per  i param e t r i  indicati  nel  regolame n to
regionale  di  cui  all'  articolo  5.  

6.  L'acqua  di  approvvigiona m e n to  non  provenien te  da  pubblico  acquedot to  è  sottopos t a  a  controlli  di
conformità  per  i  param e t r i  tossici  e  microbiologici  di  cui  al  comma  4,  con  frequenza  almeno
semes t r a le .  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  a),  numero  2),  la  verifica  del  rispet to
dei  parame tri  di  cui  al  comma  4  avviene  nell’ambito  delle  procedure  di  autocontrollo  con  frequenza
almeno  semes trale  per  gli  impianti  ad  apertura  annuale,  o  almeno  una  volta  nel  mese  antecede n t e
l’apertura  per  gli  impianti  stagionali.  Resta  ferma  la  possibilità  per  l’autorità  compe t en t e  di
procedere  ad  attività  di  controllo  ogni  qualvolta  lo  ritenga  opportuno.  (11 )

6  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  a),  numero  2),  il  rinnovo  ed  il  reintegro  delle
acque  è  effe t tua to  nel  rispet to  delle  normative  tecniche  UNI  oppure  secondo  procedure  di
autocontrollo  che  garantiscano  il manteni m e n to  di  tutti  i requisiti  fisici,  chimici  e  microbiologici  delle
acque  così  come  definiti  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  fatto  salvo  quanto  previsto  dal
comma  7.  (12)

7.  La  vasca  della  piscina  è  comple ta m e n t e  svuota t a ,  anche  al  fine  di  consen t i re  una  adegua t a  pulizia  e
sanificazione  delle  superfici  della  vasca  medesima,  almeno  una  volta  l'anno  e  comunque  ad  ogni  inizio
di  aper tu r a  stagionale .

8.  La  Regione  favorisce  l'adozione  di  sistemi  a  basso  impat to  ambientale  nella  gestione  delle  piscine;  il
regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  definisce  le  cara t t e r i s tiche  di  tali  impianti  e  le  forme  di
incentivazione.

Art.  10  
 Regolam en to  interno  della  piscina

1.  All'ingresso  dell'impianto  è  espos to  in  maniera  ben  visibile  ai  frequen ta to r i  il  regolamen to  della
piscina  nel  quale  devono  essere  disciplinat e  la  capienza  massima  dell'impianto  e  le  modalità  di
accesso  alle  vasche,  sulla  base  delle  disposizioni  contenu t e  nella  presen t e  legge  e  nel  regolame n to
regionale  di  cui  all'  articolo  5.  

1  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  a),  numero  2),  il  regolame n to  interno
definisce  anche:
a)  la  presenza  di  una  casset ta  portatile  di  pronto  soccorso,  comunqu e  contene n t e  i disposi tivi  medici  

di  primo  impiego  conformi  alla  vigente  normativa  in  materia,  il luogo  di  ubicazione  e  utilizzo,  
nonché  la  presenza  di  un  siste ma  anche  telefonico  di  attivazione  di  chiamate  di  emergen za  
sanitaria;

b)  le  modalità  di  raccolta,  allontana m e n to  e  smaltimen to  delle  acque  utilizzat e  per  la  pulizia  delle  
banchine  in  assenza  di  apposi ti  siste mi  collocati  sulle  stesse;

c)  i disposi tivi  adottati  per  garantire  sufficien te  presa  per  il piede  in  tutte  le  superfici  calpestabili  
dell’area  totale  di  insediam e n to  delle  piscine  se  difformi  a quanto  stabilito  dal  regolamen to  
regionale  di  cui  all’articolo  5;

d)  la  frequenza  dei  controlli  sul  rispet to  dei  parame tri  per  le  acque  deter minata  nei  protocolli  di  
autocontrollo  di  cui  all’articolo  16  com ma  2.  (13)

Art.  11  
 Responsabile  della  piscina

1.  Al fine  di  garant i r e  l'igiene,  la  sicurezza  degli  impianti  e  dei  bagnan t i  e  la  funzionalità  delle  piscine,  il
titolar e  dell'impianto  individua  il  responsabile  della  piscina  ovvero  dichiara  formalmen t e  di
assum er n e  personalmen t e  le  funzioni.

2.  Il  responsa bile  della  piscina:
a)  assicura  il corre t to  funzionam e n to  della  strut tu r a  sotto  il profilo  gestionale ,  tecnologico  e  

organizza tivo;  
b)  assicura  il rispet to  dei  requisiti  igienico- ambientali  dell'impianto,  nonché  dei  requisiti  fisici,  

chimico- fisici,  chimici  e  microbiologici  delle  acque  di  vasca  previsti  nel  regolamen to  regionale  di  
cui  all'  articolo  5  ;

c)  assicura  la  corre t t a  esecuzione  delle  procedu re  di  autocont rollo  previste  all'  articolo  16  ;
d)  assicura  che  siano  esegui te  in  tutti  gli  ambient i  della  piscina  una  quotidiana  pulizia  ed  una  

periodica  disinfezione,  con  l'allontan a m e n to  di  ogni  rifiuto,  secondo  le  modalità  riporta t e  nel  
regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  e  nelle  procedur e  di  autocont rollo.
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Art.  12  
 Dotazione  del  personale

1.  Al fine  di  garan t i re  l'igiene,  la  sicurezza  degli  impianti  e  dei  bagnan t i  e  la  funzionalità  della  piscina
sono  individua t i:
a)  l'assis ten t e  ai  bagnan t i;  
b)  l'adde t to  agli  impianti  tecnologici.  

2.  L'assis ten t e  ai  bagnan t i  è  una  persona  abilita ta  al  servizio  di  salvataggio  e  di  primo  soccorso  dalla
sezione  di  salvamen to  della  Federazione  italiana  nuoto  ovvero  munita  di  breve t to  di  idoneità  per  i
salvataggi  in  mare  rilascia to  da  società  autorizzat a  dal  Ministe ro  delle  infrast ru t tu r e  e  dei  traspor t i .

3.  L'assis ten t e  ai  bagnan t i  vigila  ai  fini  della  sicurezza  sulle  attività  che  si  svolgono  in  vasca  e  negli  spazi
perime t r a li  intorno  alla  vasca.

4.  La  presenza  di  assis ten t i  ai  bagnan t i  a  bordo  vasca  in  numero  proporziona to  al  numero  e  alle
carat t e r i s t iche  delle  vasche  e  al  numero  dei  bagnan t i ,  secondo  quanto  stabilito  dal  regolame n to
regionale  di  cui  all'  articolo  5  ,  deve  essere  assicura t a  in  modo  continua t ivo  durante  tutto  l'orario  di
funzioname n to  della  piscina.

5.  Per  le  piscine  private  ad  uso  collet tivo  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  1,  lette ra  a),  numero  2),  a
disposizione  esclusiva  degli  ospiti  della  strut tu r a ,  non  è  obbliga tor ia  la  presenza  dell'assis t en t e  ai
bagnan t i .

6.  Per  le  piscine  ad  uso  collett ivo  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia  prevista  la  presenza  dell'assis ten t e  ai
bagnan t i ,  il responsabile  della  piscina  informa  adegua t a m e n t e  gli  utenti  circa  l'assenza  dell'assis tenza
ai  bagnan t i  ed  att rezza  l'area  della  piscina  di  adegua te  protezioni  nel  rispet to  del  divieto  di  accesso
incont rolla to  nei  confronti  dei  minori  di  anni  quat to rdici  al  fine  di  salvagua rd a r n e  l'incolumità .  Per  le
piscine  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  a),  numero  2),  tali  protezioni  possono  essere  costituite
anche  da  siepi  vegeta tive  o  da  adeguati  sistemi  di  allarme  certificati.  (14 )

7.  L'adde t to  agli  impianti  tecnologici  ha  il compito  di  garan t i re  il corre t to  funzionam e n to  degli  impianti .

7  bis.  Il  siste ma  formativo  del  personale  addet to  alle  piscine  deve  essere  proporzionato  all’esperienza
consolidata  dell’operatore  e  alla  valutazione  del  rischio  dell’impianto.  (15 )

Art.  13  
 Autorizzazione

1.  Il titolar e  della  piscina  presen t a  tramite  lo  sportello  unico  attività  produt t ive  (SUAP)  (1)  la  richies ta  di
autorizzazione  all'ese rcizio  dell'impian to  al  comune  in  cui  ha  sede  l'impianto  per  le  piscine  pubbliche,
le  piscine  private  apert e  al  pubblico  e  gli  impianti  finalizzati  al  gioco  acquat ico  di  cui  all'  articolo  3  ,
comma  1,  lette ra  a),  numeri  1)  e  3).

2.  Il  comune ,  previa  acquisizione  del  parere  dell'azienda  USL  compete n t e  che  verifica  la  conformità
dell'impianto  con  quanto  previsto  dalla  legge  e  dal  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  ,
rilascia  l'autorizzazione  con  provvedime n to  comunica to  al  richieden te  nel  termine  indicato  nel
regolame n to  comunale  di  cui  all'  articolo  6  ,  e  comunqu e  non  oltre  novanta  giorni  dalla  richies ta  di
autorizzazione.

3.  Entro  lo  stesso  termine  di  cui  al  comma  2,  è  comunica to  l'eventua le  diniego  della  autorizzazione.

4.  Il  comune  comunica  tempes t ivam e n t e  all'azienda  USL  compete n t e  tutti  i  dati  relativi  alle
autorizzazioni  emesse ,  indicandone  eventuali  deroghe ,  al  fine  di  consen t i re  il  regolare  svolgimen to
dell'a t t ività  di  vigilanza.

Art.  14  
 Segnalazione  certificata  di  inizio  attivi tà  (6)

1.  Per  le  piscine  private  ad  uso  collet tivo  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  a),  numero  2),  il  titolare
presenta  allo  SUAP  una  segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  ai  sensi  dell’articolo  19  della
legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to  amministra tivo  e  di  diritto  di
accesso  ai  docum e n t i  amministra tivi).

2.  Il  comune  ove  ha  sede  l'impianto  esercita,  avvalendosi  dell'azienda  USL  compe t e n t e ,  una  verifica  del
rispet to  delle  disposizioni  di  legge  e  di  regolam en t o,  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  presen tazione
della  SCIA.

3.  Qualora  dalla  verifica  di  cui  al  comma  2,  o  dai  controlli  esterni  operati  dall'azienda  USL  siano
evidenziat e  violazioni  delle  disposizioni  di  legge  e  di  regolamen to ,  il comun e  dispone  la  sospensione  o
la  cessazione  dell'at tività  dell'impianto.

4.  Il  SUAP  comunica  immediata m e n t e  all'azienda  USL  compet e n t e  tutti  i dati  relativi  alle  SCIA  ricevute ,
al  fine  di  consent ire  il regolare  svolgime n to  dell'at tività  di  vigilanza.
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Art.  15  
 Controlli

1.  I  controlli  per  la  verifica  del  corre t to  funzioname n to  del  complesso  sono  distinti  in  controlli  interni,
esegui ti  a  cura  del  responsa bile  della  piscina,  e  controlli  este rni,  di  compete nza  dell'azienda  USL.

Art.  16  
 Controlli  interni

1.  Il responsa bile  della  piscina  garant isce  la  corre t t a  conduzione  sotto  il profilo  igienico- sanita r io  di  tutti
gli  elemen ti  funzionali  del  complesso  che  concorrono  alla  sicurezza  della  piscina.

2.  I  controlli  interni  sono  esegui ti  secondo  protocolli  di  gestione  e  di  autocont rollo;  a  tal  fine,  il
responsabile  della  piscina  redige  un  documen to  di  valutazione  del  rischio  in  cui  è  considera t a  ogni
fase  che  può  rivelarsi  critica  nella  gestione  dell'a t t ività,  nel  rispe t to  degli  elemen ti  indicati  nel
regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  

3.  Il  responsa bile  della  piscina  tiene  altresì  a  disposizione  dell'autor i tà  incarica t a  del  controllo  ulteriori
docume n t i  indicati  nel  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  

4.  Il  responsa bile  della  piscina  garan ti sce  che  siano  applicat e ,  manten u t e  e  aggiorna t e  le  procedur e
previs te  nel  documen to  di  valutazione  del  rischio  di  cui  al  comma  2.

5.  La  docume n t azione  relativa  ai  controlli  effettua t i  dal  responsabile  è  a  disposizione  dell'azienda  USL
per  un  periodo  di  due  anni.

6.  Qualora  il  responsa bile,  in  segui to  al  controllo  interno  effet tua to,  riscont r i  valori  dei  parame t r i
igienico- sanita ri  al  di  fuori  dei  limiti  previs ti  dal  piano  di  autocont rollo,  provvede  alla  soluzione  del
problema  ed  al  ripristino  delle  condizioni  ottimali,  dandone  tempes t iva  comunicazione  alla  azienda
USL,  nel  caso  in  cui  sia  necessa r io  sospend e r e  la  balneazione.

Art.  17  
 Controlli  esterni

1.  I controlli  sono  effettua t i  dall'azienda  USL,  secondo  quanto  stabilito  nel  regolame n to  regionale  di  cui
all'  articolo  5  ,  sulla  base  di  apposi ti  piani  di  controllo  e  vigilanza  e  secondo  modalità  e  frequenza  che
tengano  conto  della  tipologia  degli  impianti  e  delle  situazioni  locali.

2.  L'azienda  USL  competen t e ,  qualora  accer t i  che  nella  piscina  sono  venuti  meno  i  requisi ti  indicati
nella  presen te  legge  e  nel  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  ,  dispone,  anche  attrave r so
prescrizioni  diret te ,  che  siano  poste  in  atto  le  opportune  verifiche  e  adot ta t i  i necessa r i  provvedimen t i
per  il ripris tino  di  det ti  requisi ti.

3.  In  caso  di  inadempienza ,  nei  termini  fissati,  alle  prescr izioni  formula te  ai  sensi  del  comma  2,  e
comunqu e  ogniqualvolta  vi  siano  condizioni  di  rischio  per  la  salute  degli  uten ti,  l'azienda  USL  può
disporr e ,  anche  in  via  temporan e a ,  la  chiusu ra  dell'impian to,  dandone  immedia t a  comunicazione  al
comune .

Art.  18  
 Sanzioni

1.  I  titolari  delle  piscine  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  1,  lette ra  a),  che  eserci tano  l'attività  senza
l'autor izzazione  di  cui  all'  articolo  13  ,  o  senza  la  SCIA  (7)  di  cui  all'  articolo  14  ,  sono  puniti  con  la
sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  6.000,00.  La  sanzione
compor t a  l'immedia t a  chiusura  dell'impianto.

2.  I  responsa bili  delle  piscine  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  1,  lette r a  a),  prive  della  documen t azione
relativa  al  funzionam e n to  e  all'autocon t rollo  di  cui  all'  articolo  16  ,  commi  2  e  3,  sono  puniti  con  la
sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00.  La  sanzione
compor t a  l'immedia t a  chiusura  dell'impianto.

3.  Salvo  quanto  previs to  dall'articolo  5,  com ma  1  bis)  (16 )  i responsa bili  delle  piscine  di  cui  all'  articolo
3  ,  comma  1,  lette ra  a),  prive  dei  requisi ti  stru t tu r a li ,  gestionali,  tecnici  e  igienico- ambientali
dell 'impian to  piscina  indicati  nel  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  5  o  nella  presen te  legge,
(16)  sono  puniti  con  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro
3.000,00.

4.  I responsa bili  delle  piscine  di  cui  all'  articolo  3  , comma  1,  lette r a  a),  prive  dei  requisiti  fisici,  chimico-
fisici,  chimici  e  microbiologici  delle  acque  di  vasca  indicati  nel  regolame n to  regionale  di  cui  all'
articolo  5  ,  sono  puniti  con  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  500,00  a
euro  3.000,00,  nel  caso  in  cui  non  si  adempia  nei  termini  indicati  alle  prescrizioni  impar ti te
dall'azienda  USL.

5.  I responsa bili  delle  piscine  di  cui  all'  articolo  3  , comma  1,  lette r a  a),  prive  del  personale  di  assis tenza
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ai  bagnan t i  duran te  l'ora rio  di  aper tu r a  ai  sensi  dell'  articolo  12  ,  comma  4,  sono  puniti  con  la
sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00;  tale  sanzione
non  si  applica  alle  piscine  di  cui  all'  articolo  3  , comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  nel  caso  in  cui  non  sia
prevista  la  presenza  dell'assis ten t e  ai  bagnan t i .

6.  I  responsabili  delle  piscine  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  1,  lette ra  a),  sono  puniti  con  la  sanzione
amminist r a t iva  del  pagam en to  al  comune  in  cui  ha  sede  l'impianto  di  una  somma  da  euro  200,00  a
euro  1.200,00,  nei  seguen t i  casi:
a)  manca to  svuotame n to  dell'acqu a  delle  piscine  ai  sensi  dell'  articolo  9  , comma  7;
b)  manca t a  esposizione  del  regolame n to  della  piscina  di  cui  all'  articolo  10  ;
c)  presenza  di  bagnan t i  in  numero  superiore  alla  capienza  massima  della  piscina  indicata  nel  

regolame n to  interno  di  cui  all'  articolo  10  

7.  Ferma  restando  l'adozione  da  parte  dell'au to r i t à  sanitar ia  di  provvedimen t i  contingibili  ed  urgent i
che  si  rendesse ro  necessa r i  a  tutela  della  salute  pubblica,  nel  caso  in  cui  sia  applica ta  la  sanzione
amminist r a t iva  di  cui  ai  commi  3,  4  e  5,  il  comune  dispone  la  sospensione  dell'a t t ività  per  un  periodo
da  tre  a  trent a  giorni.

8.  Per  quanto  riguarda  le  procedur e  relative  all'acce r t a m e n t o  ed  all'irrogazione  delle  sanzioni,  si
applicano  le  disposizioni  contenu t e  nella  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in
materia  di  sanzioni  amminis t r a t ive).

9.  Fatti  salvi  i pote ri  degli  ufficiali  ed  agenti  della  polizia  giudiziaria,  l'accer t a m e n t o  delle  violazioni  è  di
competenza  delle  aziende  USL.

10.  La  competenza  all'applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  è  del  comune  nel  cui  terri to r io  la
violazione  è  accer t a t a .

Art.  19  
 Norme  transitorie  e  deroghe

1.  Le  piscine  in  esercizio  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  regolamen to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  si
adeguano  alle  disposizioni  della  present e  legge  e  del  regolamen to  regionale  entro  il  termine  del  31
marzo  2016.  (3)

1  bis.  Sono  considerate  esisten t i  le  piscine  per  le  quali  è  stato  consegui to  titolo  autorizzatorio  edilizio
conform e  alla  normativa  con  data  anteced en t e  all’entrata  in  vigore  del  regolamen to  regionale.  Ad
esse  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  comma  1.  (17 )

2.  Abrogato.  (4)

3.  Le  piscine  di  cui  ai  commi  1  e  1  bis  che  non  sono  adeguate  limitatam e n t e  ai  requisiti  ogge t to  di
deroga  definitiva  ai  sensi  del  regolame n to  regionale  di  cui  all'articolo  5,  possono  presen tare  istanza  di
deroga  allo  SUAP  del  comun e  ove  ha  sede  l'impianto  entro  il 30  set te m br e  2015.  (18 )

4.  La  deroga  di  cui  al  com ma  3  è  concessa  dal  comun e  previa  acquisizione  del  parere  dell'azienda  USL
compe t en t e ,  applicando  una  riduzione  del  numero  massimo  dei  bagnanti  definito  dal   regolamen to
regionale  di   cui  all'articolo  5,  rapporta ta  alle  carenze  dell'impianto  sulla  base  di  linee  guida  adot tate
dalla  Giunta  regionale.  (18)

Capo  III  
 Pisc in e  cond o m i n i a l i

Art.  20  
 Campo  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo  si  applicano  esclusivamen t e  alle  piscine  facenti  par te  di
condomini  di  cui  all'  articolo  3  , comma  1,  lette r a  b),  e  contengono  i crite ri  per  la  gestione  ai  fini  della
tutela  igienico- sanita ria  e  della  sicurezza.

Art.  21  
 Caratteris t iche  generali  delle  piscine  condo miniali

1.  L'approvvigiona m e n to  idrico  per  l'alimentazione  delle  vasche  deve  essere  assicura to  attrave r so  un
acquedo t to  pubblico  o  attrave r so  altre  fonti  qualita tivame n t e  risponde n t i  ai  requisi ti  di  cui  all'  articolo
8  , per  le  piscine  ad  uso  pubblico  di  cui  al  capo  II.

2.  Il  fabbisogno  idrico  deve  essere  quantificato  in  rappor to  alla  densi tà  dei  bagnan t i  definito  dal
regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  5.

3.  L'area  di  insediam e n to  dell'impianto  piscina  deve  consent i re  l'accessibilità  ai  mezzi  di  servizio  e  di
soccorso  ed  ai  disabili  di  cui  alla  legge  104/1992  .

Art.  22  
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 Requisiti  igienicosani tari  dell'acqua

1.  Si  applicano  alle  piscine  condominiali  i requisiti  igienico- sanita r i  previsti  all'  articolo  9  , per  le  piscine
ad  uso  pubblico  di  cui  al  capo  II.

Art.  23  
 Responsabile  della  piscina

1.  Il  responsa bile  della  piscina  è  l'amminist r a to r e  di  condominio,  salvo  sia  diversam e n t e  dispos to.

2.  E'  individua to  l'adde t to  agli  impianti  tecnologici  al  fine  di  garant i r e  il  corre t to  funzioname n to  degli
impianti .

Art.  24  
 Assisten t e  ai  bagnanti

1.  Nel  caso  in  cui  l'assemblea  condominiale  preveda  la  presenza  di  un  assisten t e  ai  bagnan t i ,  definito  ai
sensi  dell '  articolo  12  ,  comma  2,  ques ti  vigila,  ai  fini  della  sicurezza,  sulle  attività  che  si  svolgono  in
vasca  e  negli  spazi  perime t r a li  intorno  alla  vasca.

2.  La  presenza  dell'assis t en t e  ai  bagnan t i ,  ove  prevista ,  è  assicura t a  duran te  l'ora rio  di  utilizzo  della
piscina.

3.  L'assenza  dell'assis t en t e  ai  bagnan t i ,  o  la  sua  presenza  solo  in  dete r mina t e  fasce  orarie,  deve  essere
evidenziat a  nel  regolame n to  interno  della  piscina  di  cui  all'  articolo  25  

4.  Qualora  non  sia  previs ta  la  presenza  dell'assis ten t e  ai  bagnan t i ,  l'area  della  piscina  deve  essere
adegua t a m e n t e  prote t t a  nel  rispe t to  del  divieto  di  accesso  incont rolla to  nei  confronti  dei  minori  di
anni  quat tordici,  al  fine  di  salvagua rd a r n e  l'incolumità .

Art.  25  
 Regolam en to  interno  della  piscina  condo miniale

1.  All'ingresso  dell'impianto  è  espos to  in  maniera  ben  visibile  ai  frequen ta to r i  il  regolamen to  della
piscina  nel  quale  devono  essere  disciplina te  le  modalità  di  accesso  alle  vasche  e  riportan t e  la  capienza
massima  dell 'impian to.

Capo  IV  
 Nor m e  final i

Art.  26  
 Disposizioni  finali  (19 )

1.  Il  regolamen to  emanato  con  decre to  del  presiden te  della  Giunta  regionale  26  febbraio  2010,  n.  23/R
(Regolam e n to  di  attuazione  della  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  “Norme  in  materia  di  requisiti
igienico- sanitari  delle  piscine  ad  uso  natatorio”)  si  applica  alle  piscine  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,
lettera  a),  n.  2),  nelle  parti  compatibili  con  la  presente  legge.

2.  Entro  trenta  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  23  dicembre  2014,  n.  84  (Modifiche
alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  “Norme  in  materia  di  requisiti  igienico- sanitari  delle  piscine
ad  uso  natatorio”.  Nuove  disposizioni  in  materia  di  piscine  ad  uso  natatorio),  il  d.p.g.r.  23/R/2010  è
adeguato  alle  disposizioni  della  l.r.  84/2014  stessa.

Note

1.  Parole  aggiunte  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  40.
2.  Nota  soppres sa .
3.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art .  42,  poi  sostitui to  con  l.r.  27  dicembre  2012,  
n.  81,  art .  15,  poi  ancora  sostitui to  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77,  art.  59,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  
23  dicembr e  2014,  n.  84,  art.  7.
4.  Comma  abroga to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  42.
5.  Regolame n to  regionale  5  marzo  2010,  n.  23/R.
6.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  69,  art.  18.
7.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  69,  art.  19.
8.  Comma  aggiunto  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art .  1.
9.  Parole  aggiunte  con  l.r.  23  dicembr e  2014,  n.  84,  art .  2.
10.  Comma  inseri to  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art .  2.
11.  Parole  aggiunte  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art.  3.
12.  Comma  inseri to  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art .  3.
13.  Comma  aggiunto  con  l.r.  23  dicembr e  2014,  n.  84,  art.  4.
14.  Parole  aggiunte  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art.  5.
15.  Comma  aggiunto  con  l.r.  23  dicembr e  2014,  n.  84,  art.  5.
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16.  Parole  inseri te  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art.  6.
17.  Comma  inseri to  con  l.r.  23  dicembr e  2014,  n.  84,  art.  7.
18.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art .  7.
19.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  23  dicembre  2014,  n.  84,  art .  8.
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